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JN os T R I D i S P A e e i 
p a r t i c o l a r i 
Benef icenza del R e 

A) ROMA, 10 
S. M. il Re ha mandato 1000 lire al sot­

toprefetto di Viterbo, ed ha destinate altro 
2000 par soccorrere lo popolazioni affa­
mato di diversi comuni della provincia di 
Roma. .'.'•'. 

P a r e g g i o del B i l anc io 
(A) ROMA, 10 

Nell'udienza d'oggi al Quirinale, l'onor. 
Boselli ha riferito sulla situazione finanzia­
ria e sugli studi che sono in corso per as­
sicurare il pareggio nel bilancio. 
. L'on. Boselli riferì anche i risultati degli 
studi relativi ad alcuni monopoli, tra i quali 
quello delle Assicurazioni, che , malgrado 
le recenti smentite, ha tutte le probabilità 
di essere adottato. - • 

M a n o v r e mi l i t a r i 
(A) ROMA, 10 
Al ministero della guerra si stanno con­

cretando le disposizioni, ohe dovranno es­
sere diramate alle autorità competenti, per 
le manovre di campagna, pei' le manovro 
di fortezza; per quelle alpine, ecc. 
. f a aprile incomincieranno in diverse lo­
calità le solite esercitazioni di tiro per l'ar­
tiglieria. "' 

Viti A m e r i c a n e 
(A) ROMA, 10 
Dall'ottobre scorso il ministero dell'Agri­

coltura ebbo richieste per più di un- mi­
lione e 200 mila talee di viti americane. 

Le richieste furono tutte, soddisfatte. 
Le viti americane si piantarono non solo 

nelle vigne invase dalla fillossera, ma in 
molte altre ove la fillossera non è comparsa 
affatto. 

B e s t i a m e a l l ' E s t e r o 
(A) ROMA, 10 
I! governo italiano, in seguito all'insi­

stenza dei reclami, ha rinnovate al governo 
bavarese le rimesti anze contro la proibì 

zione d'introdurrò in Baviera del bestiame 
italiano. 

Si spera che queste nuove rimostranze 
saranno più fortunate dello prime. 

A p p e n d i l o 8) 
del Comune - Giornale dì Padova 

L'on. Crispi 
E LA STAMPAJOQERATA 

Sempre in omaggio a quella ve r i t . à 
della qua le fummo e sa remo costant i 
difensori, r ipor t i amo dal Corriere. Mer­
cantile di Genova, uno dei più auto­
revoli g iornal i d ' I t a l i a , l ' a r t ico lo se­
guen te . , 

E un ar t ìcolo in r isposta al Cor­
riere della Sera, e in genera la a t u t t i 
quei giornali ohe, a p p a r t e n e n d o alla 
s t ampa m o d e r a t a , si sono sch ie ra t i , 
ne l l ' a t tua le s i tuazione politica, c o n t r o 
il minis tero Crispi. 

Ecco V ar t icolo : 

« 11 Corriere della Sera ha creduto inte­
ressante notare i giornali moderati delle 
Provincie che sono passali a Crispi, come 
esso dice con una frase che speriamo meno 
scortese nell'intenzione dì chi l'ha scritta. 

Fra i giornali passali :a Crispi indica il 
Corriere Mercantile, cui aggiunse le qualifi­
che di: antica ed importante.. . 
. Noi non ci sentimmo punto commossi 

dalle note del confratello milanese, soddi­
sfatti d' essere in ottima . compagnia, ma 
poiché altri giornali, compresi nella nota, 
credettero rispondere, diremo due parole, 
se non altro, per dimostrare che abbiamo 
letto l'ai'tiooletto del. fòglio milanese., j 

Prima di tutto, diciamo a lui e a tutti, j 
che il Corriere Mercantile non è passato a 
Crièpi né ad altri,' ma continua, forte del­
l'appoggio dei suoi abbuonati e lettori, nella 
via che ha costantemente percorsa e nella 
quale è sorretto dalle simpatie pubbliche-, 
appunto perchè si sa che la segue senza 
cedere né a persone né a quelle correnti po­
polari che trascinano, talvolta, i giornali 
anche migliori e li inducono a difendere 
con minore energia i.principi c n e parevano 
destinati a propugnare costantemente e vi­
gorosamente. 

Noi non volevamo rispondere al Corriere, 
perchè la nostra risposta è scritta in tutti i 
numeri del nostro giornale. 

L' opposizione che ci onoriamo d' aver 
mosso, con tutte le forze al nefasto gabi­
netto Giolitti, ci indicava la strada che do­
vevamo percorrere sotto un ministero che 
mirava a riparare alle colpe e agli errori 
dei predecessori, e che, in gran parte, è 
riuscito a tale riparazione. 

Quando l'on. Crispi, nel dicembre 1893, 
tornò al governo è disse e mantenne di vo-
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Occhi assassini 

La «ignora Ramazzi gli faceva festosa acco-
lienza, beata di tanta assiduità. Ella però 

avrebbe voluto vedere una specie di jm-

Carlo passava là delle ore deliziose. Egli non 
'sentiyaai più, come nel passato, sotto lo sguar­
do freddo di Paolina e lasolavasi andare alla 
ina vivacità naturale, sebbene provava vicino 
» Maria una timidità ohe non sapeva spiega-

II». La buona Ramazzi per metterlo più d'ac­
cordo, dimenticava la sua austerità e sorri 
'«va all'operaio. 

Quanto alla fanciulla ella gli sapava|grado 
l'esser.venuto a mettere un po'dì animazione 

Pia sua vita monotona. Dacché olla aveva 
pino il suo amico, non provava più quelle 
pmendo. or<> di tristezza, ,. 

Ma Carlo Invece perdeva la sua tranquillità 
Nprio lì vicino a Maria. La sua simpatia per 
[' ragazza cambiavasi a sua insaputa in un 
finimento molto più vivo e travasasi sempre 
i>lù imbarazzata vicino a lai e .contempla»» 
'°la lungamente senza pronunciare parola egli 

provava un fascino ineffabile. 
Egli si trovò a questo punto senza accor-. 

gersene, non dormiva più alla notte pensava 
sempre a lei a lei che filialmente comprese 
di adorare. 

Questa scoperta lo sgomentò. Era follia I 
Che gli aspettava?.Maria era cosi bella-1 po­
trebbe mai egli piacerle, égli umile operaio, 
rozzo, senza spìrito, ineducato? 

E poi che ardire d'amare la figlia dei suo 
padrone, la figlia dei signor Santini? i he ac-
coglieuza avrebbe fatto Maria, svelandole una 
così ambiziosa ed irragionevole passione? 

Carlo,si spaventò e da quel momento il po­
vero ragazzo cominciò a soffrire tutti i tor­
menti, tutte le angoscio dell'amore senza spe­
ranza. 

La Ramazzi, non s'immaginava nulla di 
tutto ciò, come tutte le persone dotate d'una 
grande bontà ella ,era inabile all'osservare. 

Del resto ella era molto lontana d'immagi­
nare che Carlo potesse avere tale dubbio, 
perchè ai suoi occhi, Carlo era per l'orfanelli-
na un partito vantaggiosissimo. 
, Quello eba solo ella s'accorse fu ohe il si­
gnor Carlo era innamorato di Maria e di ciò 
ella ne era beata. ,f - • . ; , . : , 
', Ne( carattere di ,Mar|a e. qelle,sue abitudini 

avvenne un gran cambiamento. Il aito, lavoro 
regolare fino allora venne scosso da una 
grande preoccupazione. ( . , u , r | ,, ... 

Essa ebbe delle, lunghe,, distrazioni, delle ore 
(U.'inqantesjmp,,,durante, le, qualj ilsup occhio, 
fe.r.mo su un punto misterioso nell'aria aon 
vedeva più nulla. 

Richiamata a sé da uno sforzo della sua 

lere la tregua dei partiti, noi gli manife­
stammo uni fiducia che non avemmo alcun 
motivo di diminuirgli, dopo che, anzi,, do­
vemmo sentire più vigorosa dopo la crisi 
del giugno, quando, coir ingresso dell'onor. 
Barazzuoli nel gabinetto, si rese più. evi­
dente la tendenza moderata del governo. 

A noi non importa analizzare le causa,di 
q'uesta tendenza; ci basta notarla con'sod­
disfazione e rallegrarci che essa abbin im­
pero nell' amministrazione pubblica dello 
Stato. 

L'altitudine che l'onor. Di Rudinì ed al­
cuni suoi amici seguirono quando f onor. 
Crispi tornò al Governo, fu, a nostro avviso, 
in disannonia cogli interessi della parte 
politica temperata, e la condotta che essi 
adottarono dopo, rivelò ognor più chiara­
mente che non basta aver in bocca Ca 
vour per averne ereditata la sapienza e 
l'abilità. 

Per noi, la guerra senza quartiere e senza 
giusti-'l. dei radicali, socialisti e anarchici 
d'ogn specie contra l'on. Crispi ci avrebbe 
imo. "o il dovere di schierarsi col Ministero, 
anche senza la benemerenza che questo si 
è acquistata. 

Ci schierammo col Ministero, anche se 
dovemmo combattere alcuni dei suoi prov­
vedimenti,, specialmente in materia ban­
caria. ... -

E sostenemmo il gabinetto o lo soste­
niamo, malgrado alcuni suoi atti ohe non 
ci piacciono, perchè là sua tendenza è tem­
perata, perchè è odiato dai nemici delle 
istituzioni e dell 'ordine sociale, e perchè, 
come disse, a Roma, Ruggero Bonghi, que­
sto è il ministero che, dopo ili 876, meglio 
e più fedelmente personifica le idee e i 
principi temperati. 

:Noì incoraggiamo questa frazione dell'an­
tica destra che si staccò dall'on. Rudinì e 
se al Corriere della Sera non piacque que­
sto distacco, ci dica francamente se meglio 
tutelino i principi moderati l'on. Rudinì e 
l'on. Prinetti a braccio dégii otri Cavallotti, 
Zanardelli e anche dei Prampoiini o Ba 
daloni, oppure l'on. Crispi, che governa,con 
uomini come i Boselli,,i Barazzuoli, ì ilo-
cenni, ecc. che furono sempre del partilo 
liberale temperato. 

So non avessimo sostenuto il ministiro 
prima dell' adunanza della Sala Rossa, ci 
saremmo creduti in dovere di sostenerlo 
dopo. 

In conclusione, il Corriere Mercantile è 
moderato ora come sempre e crede piùu-
tile oggi al principio temperato il Governo 
dell'on. Crispi che l'opposizione lejl'on. Di 
Rudinì, il quale, come già osservammo, se 
si fosse guardato attorno nell' ultima gila 
di Milano, avrebbe visto con lui quasi tutti 
coloro che lo rovesciarono il 5 maggio 18y2, 
quasi nessuno di quelli che, in quella gior­
nata, gli rimasero fedeli. 

-E poiché al Corriere della Sera piace far 
note, ne faccia una dei giornali moderati, 
ma moderati sul serio, costanti, di quelli 

che combatterono Giolilti e i radicali sem­
pre, .che sostengono ora l'opposizione. 

Sarebbe, una nota più significante di quel a 
che il giornale, milanese ha pubblicato 
contro la quale, del csto noi ninna obbii-
ziono intendiamo l'are, perchè, lo ripetiami-, 
ci troviamo in ottima compagnia e sopra-
lutto ci troviamo nella buona compagnia 
della coerenza, del patriottismo, del van­
taggio dello istituzioni, che ci inducono a 
camminare per una strada, nella quale ab­
biamo la certezza di difendare, senza esi­
tazioni e senza preoccupazioni estranee al 
nostro dovere di pubblicisti coscienziosi, il 
vero iuteri/sse della parie moderata, inse­
parabile da quello della Monarchia e della 
Patria. » 

volontà, o per una osservazione amichevole 
della Ramazzi sembrava che volesse scacciare 
da lei un pensiero doloroso e par riuscirvi sì 
metteva a lavorare con tutta lena ; ina tosto 
questa ardore fatuo la lasciava, le sue mani 
abbandonavano il lavoro ed il suo sguardo er­
rava ancora nello spazio. H suo sonno nella 
notte non era più eguale e calino ; -il roseti 
delle suo guancia spariva nell'insonnia ed i 
suoi occhi si circon lavano d'un cerchio bleu-
astro. 

Le sue conversazioni con Carlo e la signo­
rina Ramazzi risentivano dello stalo della sua 
anima. Sa arrivava di passare delle giornate 
intiere senza rivolgere hi parola alla Ramazzi; 
appena rispondeva alle sue domande con qual­
che monosillabo, -poi svegliata come di sopras­
salto ella si avvicinava alla sua vecchia a-
mica e li colmava di carezze affettuose. In 
tutta la lunga sera ella non volgeva il capo 
a Carlo, non pensando certo al dolore im­
menso che egli ne risentiva, ed il giorno se­
guente pentita di tanta trascuratezza pel suo 
amico, lo colmava di gentilezza e d'atten­
zioni., . . . , . . . . . • 

Carlo perdeva la testa con tutte questa al­
ternative e si mostrava felice quando Maria 
gli dimostrava affetto; ma appena làsciavasl 
ritornare un po' di calma che Maria lo avpa 
diggià dimenticato ed era ritornata ai suoi in­
cantesimi. 

La buona Ramazzi attribuiva a mala tisico, 
tutto queste stranezze,e sperava cheli teny». 
la buona stagiono, ritornasse la salute alla 
sua cara amica. 

Carlo ne soffriva ancora più che per lui e 

Visita principesca 
Si s t anno facendo in ques t i g io rn i 

a lcuni l avor i di addobbo al p iano no­

bile della, palazzina del Quir inale . 

Ta l i l avor i sono s ta t i o rd ina t i da 

S. M. il R é , a t t endendos i t r a poco 

l ' a r r ivo a R o m a del P r i n c i p e di Galles. 

Il P r i n c i p e , ohe vis i terà p r ima F i ­

renze, si t r a t t e r r à in I ta l ia d iverse 

se t t imane . 

Egl i a n d r à anoho a Napoli , ove per 

la c i rcos tanza , a r r i v e r à u n a divisióne 

della s q u a d r a inglese del Med i t e r r aneo . 

Vi si t rove rà pu re una divis ione 

della s q u a d r a i ta l iana . 

RIVISTA MILITARE A ROMA 
Nuov i pa r t i co l a r i 

; Il Comitato costituitosi per festeggiare so­
lennemente il 25° anniversario del 20 settem­
bre, ha fatto uffici presso il Governo per ot­
tenere che quest'anno le grianili manovre ab­
biano luogo in qualche località non tanto lon­
tana da Roma, per poter poi chiuderete ma­
novre stesse con una grande rivista militare, 
da passarsi dal Re in Roma. 

L'idea incontrò il più grande favore nella 
popolazione romana, ina nessuna simpatia al 
Ministero della guerra, ove, causa la stagione, 
in cui per solito le manovre si fanno, non si 
è senza gravi apprensioni per le conseguenze 
che sulla salute dalle truppa potrebbero avere 
le non salubri condizioni della campagna ro­
mana. 

• Il Comitato espresse il desiderio della grande 
rivista all'on, Crispi, che non vi si dichiarò 
contrario a priori, ma il ministro Mocenni 
non sembra punto disposto a desistere dalla; 
sua decisa opposizione. 

non supponeva certo che questo dipendesse da 
qualche eausa estranea a loro; egli era troppo 
inesporto dell'amore per avere gelosia. Nò 
Carlo, uè la Ramazzi osservarono dunque che 
Maria era sì nervosa tutte le volte che esciva 
di casa e che ella esciva con molta più fre­
quenza d'una volta. 

Né l'uno, né l'altra non dubitava nella loro 
semplicità, che Maria lottava, si dibatteva, ed 
era senza aiuto, senza guida, contro il suo 
più tremendo nemico. 

Il tentatore 1'avea sorpresa fuori dì-casa; 
Maria in uno dei suoi passeggi s 'era imbat­
tuta nel signor Maurizio. 

Questo incontro fu por mero, caso e non 
saprei dire se Maria l'obliò quasi subito as­
sieme alle poche parole dì salute dettele dal 
signor Maurizio, o so la presenza inaspettata 
di quel signore Don. le avesse , l'atto, risovve­
nire un ricordo di stupire e quasi d'ammira­
zione. 

Una seconda volta.Maria incontrò, il signor 
Maurizio, ella rientrava in casa:;; era vicino 
l'inverno e, cominciava ad .,imbrunire»: Vi-fu 
fra loro una specie di conversazione ohe fu 
ripresa nell'indomani. Le attenzioni d'uà per­
sonaggio, come il signor Maurizio, non pote­
vano, che sedurre una giovanetta inesperta al 
pari di Maria. Le.conversazioni,del,slg.,Mau­
rizio non indicavano altro che una benevolenza 
paterna,! ,,,, „i-.-* a i pai :is -• ••'•lufn: --•>. i 

Se ella in principio ne fu sgomentai Venne 
subito rassicurata dalle parole semplici, dal-
Tacee^t0,,i>i,er,o d,) Solcala;/}, dall' fltà,i, dpb si­
gnor Maurizio. Se è possibile si spieghi ora 
come ella mai non raccontò alla signorina Ra 

Ili CONSIGLIO 
ALLE BANCHE POPOLARI ITALIANE 

La maggior parte delle Banche popolari ita­
liane ha seguiti i uostri consigli, ha passati 
alcuni anni in fecondo raccoglimento, ha net­
tate le perdite, ha stimati con giusta severità 
i portafogli, ha dato il minor dividendo pos­
sibile fortificando il fondo di riserva. Siamo 
sulle buona via e ora è tempo di compiere un 
nuovo e decisivo progresso. « Bisogna ribas-
« sare assolutamente la ragione dell'interasse; 
«sopprimere ove ancora esistano, le provvi-
«gioni: nelle rinnovazioni non aumentare il 
« saggio dello: sconto, o lievissimamente. » In­
somma bisogna dare il denaro a più dolci con­
dizioni e anche per tale modo confortare la 
clientela operosa e sana. 

Gli esempi delle maggiori Banche coopera­
tive (Milano, Cremona, Vicenza, Bologna) de­
vono, come grandi fari di luce, non solo ri­
schiarar la via alle altre, ma anche persua­
derle che la buona azione sarà un buon affare. 
Si moltiplicheranno le operazioni, segnata­
mente quelle solide, si accrescerà la clientela, 
i nostri Istituti diverranno sempre più centri 
simpatici di attrazione economica. Preve­
diamo le obbiezioni; l'interesse alto, che si 
deve pagare sui depositi, la necessità di dare 
un equo dividendo, i rischi che si aggravano 
in questi anni difficili, le asprissime tasse. E 
sono tutte obbiezioni fortissimo. 

Ma in quanto agli interessi sui depositi, 
tranne quelli a pìccolo risparmio, che rappre­
sentano il sangue vivo dei lavoratori, con­
viene ribassarli, seguendo un impulso gene­
rale e provvido. Non diminuiranno I doposjti 

.diminuendo l'interesse come lo attesta unas-
sparienza costante. I rischi sono numerosi e 
crescono In questi tempi maligni; tua qualche-
spiraglio di luce vi è; i fallimenti scemano, U -.,,'. 
sentimento àellti scadenza che si era per­
duto, si va restaurando. Rispetto alle altissima 
tasse, gli ultimi provvedimenti sulla ricchezza 
mollile sono stati nocévoli al credito a buon 
mercato;, bisogna riconoscerlo. Ma rappresen­
tano il fatto comune a tutti i capitali mobili é 
bisogna subirlo diminuendo gli utili, e molti­
plicando gli affari, lavorando tutti con mag­
giore intensità, traendo profitto dal credito 
pubblico, che rialzandosi migliora il privato; 

Quindi converrà diminuire, sa occorra, i di­
videndi -anche nelle Banche popolari, pur di 
dare il denaro a più miti ragioni e sa ne avrà 
un largo compenso nel bene diffuso. Se ne rac­
coglierà in appresso, sicuramente, anche un 
beneficio finanziario, che nelle nostre istitu­
zioni è seguace infallibile del beneficio morale. 

Che se queste considerazioni non paressero 
a tutti sufficienti, ve niè^un'altra anche più 
decisiva; le neeessi/à della concorrenza. L'e­
sempio della Banca d'Italia prova chele sconto 
relativamente alto provoca la diserzione dei 
migliori affari. 

mazzi dei suoi incontri con quel signore. Di 
una furberia senza pari fu ilsignor Maurizio, 
l'adulazione in lui fu scaltra e penetrante e 
la compassione affettuosa ebbe sopratutto la 
miglior aria,di sincerità1. 

Bisognava non arrischiare, non spaventar© 
- altrimenti l'uccello fuggiva. Poco a poco il 
suo procedere d'infiltrazione condusse i suoi 
primi risultati, 

Maria cominciò a provare una grande tri­
stezza, quando dopo queste conversazioni se­
grete ella ritornava prezzo la sua veochia a-
mlea: ella si sentiva come-irrigidita ritornando 
ai volgari dettagli della sua vita. 
Le conversazioni con Carlo e la Ramazzi non 

la potevano distrarre : questi due esseri mo­
desti e somplioi non parlavano più nulla al 
suo spirito perchè ella aveva perduto il senti­
mento prezioso dell'amicizia, che la aveva ba­
stato fino, allora e che la faceva vivere-beata 
nella modesta casetta della signorina Ramazzi. 
Ella era infelice. Il ricordo dei giorni passati 
la rattristava ancora più. Le mancava qual­
che cosa che .non capeva.,defluire.! Non doveà 
ella mai cunoscor nulla, «il di là di questa e-
sistenza triviale ed Insipida? 
-El la , tanto bollai... Je diceva il slg. Mau­
rizio. Che avvenire I Che nero orizzonte,!, l'e­
terna povertà... invecchiare corno la Ramazzi 
e morire sola 1 sola 1... 
i, Soltanto vicino aiMaurizio ella trovava l'o-
jbiìo delle sua amarezze. Questa affettuosa be-
iBevqlanza ,l« apriva. un>rifugiò dove il sua-
pensiero sì riposava con una dólce confi­
denza, itiàhiiiuiaì 
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si 

LoBanche popolari non sono più sole; nelle cam­
pagne le affatica il contatto delle Casse ru­
rali, nelle città di altri Istituti di credito or­
dinario, davono tenere la concorrenza a colpì 
di eque e opportune riduzioni dello scónto, o 
rassegnarsi a intisichire, a divenire l'ospizio 
degli affari Cattivi, il ohe sarebbe in contra­
stò colle loro tradizioni co! genio nativo. Esse 
devono essere all'avanguardia del movimento 
economico, e non fra le salmerie. 

Quindi tutto cospira a far il passo avanti 
e lo scrittore del non facile invito ha la spe 
ranza che anche questa volta le sue parole 
saranno somenti cadute su fertile terreno. Se 
ne raccoglierà il credito a buon mercato, il 
credito fondatore. 

LUIGI LUZZATTI. 

L , T \ O N A e « i DEI. •? STEREO 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Francia 

Consiglio superiore di guerra 
Ci telegrafano da Parigi : 
Si smentisce che il Presidente della Repub­

blica presiederà il consiglio superiore di guerra 
che si aduna il 20 corrente. 

Genetliaco 
: In occasione del genetliaco del Re d'Italia 
il conte Torniolli darà un ricevimento al pa­
lazzo dell' ambasciata. 

Vi saranno poi diversi pranzi di società po­
litiche. 

Rapporti commerciati 
Continuano a pervenire al Governo ed alla 

Camera, delle petizioni da parte delleCamere 
dì Commercio perche si ristabiliscano i rap-
portrjcommerciali con l'Italia. 

G e r m a n i a 
Pubblici Comizi 

Ci telegrafano da Berlino-. 
Ieri vi furono in 12 città dell' Imparo del 

comizi pubblici contro l'imposta sui tabacchi. 
A Francoforte furano pronunciati discorsi 

•violentissimi, per cui dovette intervenire il 
commissario di polizia. 

I n g h i l t e r r a 
Armistìzio 

Ci telegrafano da Londra: 
Si ha da Tisn-Tim che il Governo chinese 

" si è rivoltò ai rappresentanti delle potenze 
per ottenere dal Giappone un armistizio, du­
rante il tempo che dureranno i negoziati per 
la conclusione della pace. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. —"i giornali annunziano che 
là Legazione dolìa Repubblica di Venezuela 
.conferma che i ministri di Francia e nel Bel­
gio ricevettero i passaporti in seguito alla loro 
attitudine nell'affare dei reclami dei loro con­
nazionali; ma che tale misura colpisce perso­
nalmente quei diplomatici e non l governi. 

PARIGI, 10. •-- Il Temps annunzia che il 
Governo francese ha rimesso i passaporti, ai 
rappresentaute della repubblica di Venezuela 
a Parigi. L'incrociatore francese Reland rice­
vette ordino di recarsi a Laguayra per met­
tersi a disposizione del ministro francese a 
Venezuela. 

PARIGI, 10. — Il ministro di Ohiua accre­
ditato presso i Gabinetti di Parigi, Londra e 
Roma, fu ricevuto ieri da Hanotaux; partirà 
subito per Roma. 
' VIENNA, 10. — Quindicimila operai si re­
carono nel pomeriggio al Cimitero centrale, ove 
deposero corone sulla tomba delle vittime del 
marz" 1848. Dopo discorsi commemorativi ap-

:. plauditissimi, gli «perai si sciolsero senza in­
cidenti. 

Stasera duemila eperai si recarono dinanzi 
al pal.zzo del Parlamento, emettendo grida in 
favore del suffragio universale centro 1! ca­
pitalismo. La polizia li sciolse. L'ordine non 
fu turbato. 

BUDAPEST, 10. — Il Oume Csigeb Inondò 
due villaggi nel Gomitato di Arsii, Sessanta 
case e numerosi annessi crollarono. 
, ATENE, 10. -- Il ministro di Russia a bordo 

del Tsarewna h partito por Corl'ù, ove è at­
teso lo Ozarevitch, che si recherà diretta­
mente a Algeri. 

ALESSANDRIA, 10. — Il piroscafo egiziano 
recante la salma di Isinail. Domani si faranno 
grandiosi funerali. 
. LIMA, 10. — La situazione dei belligeranti 

è disperata. Mancano viveri, munizioni e abiti. 
YOKOHAMA, 10. — Dopo aver preso Voni 

kob i giapponesi attaccarono iermattina Thien-
cb'uaiigtaì ove sì erano rifugiati il generale 
Sun e diecimila chinesi. 

Il combattimento accaonito durò tre ore e 
mezzo; i chinesi perdettero 2000 uomini, i 
giapponesi 96. 

WASHINGTON, 11. - , Lo stato di Gresham 
è migliorato. L'ex presidente Harrison è co­
stretto a stare a letto a Indìanopoli, in se­
guito » bronchito. Il suo stato non ò peri­
coloso. . 

Lire 604 e 33 centesimi 
Il p e n s i o n a t o Giol l t t i 

a l l ' I n t e n d e n z a di F i n a n z a 
Dal Fanfulla togliamo quésto grazioso 

articolino di cronaca: 
Dividerei i pensionati dall'almo Regno d'I­

talia in tre categorie, come t viaggiatori delle 
strade ferrate. 

I pensionati di terza classe si affollano fin 
dalla dieci della mattina dol primo del mese 
agli sportelli dell'Intendenza di finanza: per­
chè si sa che durarono fatica a sbarcare il lu­
nario nei lunghi giorni del mese trascorso, e 
non riscuotono in quel giorno la pensione, il 
padrone di casa sbraita, e i fornitori di ge­
neri alimentari, prendendo al ganascino la ser­
ve, le rimandano bonariamente con Dio. 

I pensionati della seconda classe ci si pro­
vano: ma vista la grande calca si rassegnano 
ad andarsene, per essere poi solleciti il giorno 
dopa alle dieci. Qualche lira d'avanzo nelle 
tasche C è sempre, e non merita il conto di 
lì tre ore a far la figura dei pezzenti. 

II quarto giorno del mese « per i pensio­
nati signori della prima classe. Salutano con 
degnazione il cassiere, appoggiano i gomiti sul 
davanzale della sportello, porgono con molto 
sussìeg-.il libretto firmato per le opportune 
verifiche. 

E così oggi quattro marzo alle ore due po­
meridiane, il pensionato Giovanni Giolitti, grave 
e compassato come un capo servizio che do­
vesse emarginare una pratica, è entrato nel-
l'intendenza in Via dell'Umiltà, e s 'è acca 
stato come il più bipede dei mortali alla fine­
stra n. 4, dove sta affisso il cartellino « paga­
mento delle pensioni. » 

Lo accompagnava un cliente: forse quel me­
desimo che due ore prima stava aspettandolo 
alla Chiesa Nuova, durante la deposizione 
presso 11 giudice d'istruzione Finìzia. 

Il pensionato Giolitti, col più amabile dei 
sorrisi burocratici, ha presentato il libretto -
un piccolo portafoglio di marocchino - debi­
tamente firmato e bollato, dal quale resultava 
cheTex-eonsigliare di Stato era in credito di 
tre mesi di pensione: corrispondenti appunto 
ai tre mesi circa di villeggiatura invernale 
sulle rive della Sprea e del Danubio. 

Il cassiere, sorridendo anche luì per debito 
d'ufficio, ha fatto rapidamente il conto, ha 
chiesti due soldi per le marche da bollo, che 
il deputato fiiolitti si è affrettato a cavare di 
tasca, poi ha snocciolato sulla finestra diciotto 
biglietti rossi da cento lire della Banca d'Italia, 
sei biglietti da due lire, un biglietto da una 
lira: in tutto mille ottocento tredici lire. 

Cosi ho pstuto sapere, e mi place farlo sa­
pere al rispettabile corpo dei contribuenti ita­
liani, che il pensionato Giovanni Giolitti ri­
scuote, detratte le. ritenute di ricchezza mo­
bile, la bellezza di 604 lire e 33 centesimi per 
ciascun mese; vale a dire 7 mila 252 lire al­
l'anno. 

Di quanti pensionati capitano al finestrino 
dell' intendenza di finanza, pochi son quelli che 
raggiungono la rispettabile somma di 604 lire 
e 33 centesimi: ma certamente nessuno si trova 
in condizioni cosi floride di gagliardia e di sa­
lute, come l'uomo che fu consigliere di Stato 
e presidente del Consìglio dei ministri. 

La fisonomia è ancora terrea : lo sguardo ha 
perduto qualche cosa dell'antica petulanza, la 
petulanza di quando egli ricacciava in car­
cere le voci che n'erano uscito, e ripeteva 
ad alta voce nella Camera di non aver ietta 
la relazione Biagini. Ma, conserva, beato lui, 
l'aspetto dell'uomo durabilmente robusto, che 
per parecchie diecine d'anni continuerà a pre­
sentarsi ogni mese alla cassa dell' intendenza. 

Giovanni Giolitti, l'atto oggi segno alla cu­
riosità' dei presenti, andandosene deve aver 
detto dentro di so un po' infastidito: 

«Quando sarò un'altra volta ministro, di­
sporrò che le pensioni agli alti ufficiali dello 
Stato si paghino a domicilio. » 

f O f \ B l C l A L L © P E P V A 

na società cosmopolita cts ì bene descritta 
da P. Beurget nel libro omonimo. 

I nobili sposi, infatti vi nono molto cono­
sciuti e U signóra anzi era celebrata ed 
ammirata per la sua rara bellezza'. 

Per parte dilla moglie consiste nel ta ­
glio dai vestiti e della smisurata altezza 
dei solini portati dallo sposo; e questi a 
sua volta si lagna dei continui litigi, che 
per tal fatto turbano la pace della fami­
glia. 

Così, oltre all'incompatibilità di carat­
tere, avremo I' « incompatibilità di solini i> 

X 
Progalli chinesi. 
La leggenda del misterioso impero ci­

nese è stata sfatata dalle vittorie giappo­
nesi. 

II puerile è il fantastico dominano nelle 
menti dei generali del celeste imperatore. 

Anzi i progetti di difesa escogitati dai 
mandarini militari meritano di esser cono­
sciuti in Europa per provare che se i co­
mandanti cinesi mancano di cognizioni tat­
tiche, non so o però privi dì fantasia. 

Primo progetto: si arruolano due uomini 
devoti, di cui uno deve essere un buon pa­
lombaro. " 

Quando la flotta giapponese verrà a for­
zare Shanhaikuan, questi due prodi sì ac­
costeranno in una giunca alla nave ammi­
raglia, e mentre l'uno impegnerà conver­
sazione col nemico, l'altro, il palombaro, si 
tufferà in acqua, toglierà una torpedine 
precedentemente legata alla carena della 
giunca, le fisserà alla carena della nave 
giapponese e la farà esplodere. 

Secondo progetto; si carica una giunca 
di dinamite su cui vengono bellamente di­
sposti degli erbaggi. 

Un altro eroe avvicina con questo galleg­
giante la nave ammiraglia nemica e fa 
saltare in aria la nave, la giunca e sé 
stesso. 

I premi per queste azioni eroiche consì­
sterebbero in una pensione alle famìglie 
delle vittime ed un titolo nobiliare ai di­
scendenti. 

Un terzo progetto è anche più originale 
e serio. 

Si tratterebbe di fornire ad ogni soldato 
cinese un sacchetto di >epe che ad un se­
gnale prestabilito sarebbe gettato nella 
mischia, in faccia al nemico. 

Con ciò riuscirebbe facile ai valorosi ci­
nesi di far macello dei poveri giapponesi 
accecati e sternutanti! 

X 
Volto di uova. 
Gli americani He hanno trovata un'altra: 

l'estrazione dalle uova di pollame di un 
olio che possiede meravigliose proprietà 
terapeutiche ossia medicinali. 

Le uova sono dapprima cotte dure, i 
rossi sono isolati, schiacciati e poi messi 
al fuoco dove si rimuovono con cura, finché 
non sieno sul punto dì bruciare. In quel 
memento l'olio si separa e si ritirano le 
uova. , , 

Un solo; rosso d'uovo produce circa due 
cucchiaini dì quest'olio, che gli abitanti del 
Sud degli S.U. adoperano specialmente per 
guarire le ferite e le contusioni. 

X 
II decano del Mciclisti. 
Quantunque in età di 98 amai, il dottore 

americano Westbrooclt-Tarrier, di Bedeford 
(America) fa regolarmente ogni giorno in 
bicicletta le visite ai suoi ammalati in città 
e dintorni. 

Così il dettor Westoroock-Tarrier vìnce 
quotidianamente il record... dell'età. 

X 
Le sciocchezze: 
In un villaggio. 
— E vostra moglie? 
— Ella è morta, è già qualche tempo. 

Ah! la povera donna!.. Era tempo che.fi­
nisse. 

— Soffriva melto? 
— No, non troppo. Ma le malattie . co­

stano tante ! 
X 

Puntolini domanda al suo amico Codi-
celli: 

— Credi che il tuo sarto mi farebbe un 
abito a credito ? 

— Ti conosce? 
— No. 
•=• Allora te lo fa, certo. 

X 
La sciarada: 
Lieto canta il nocchier la sua canzone 

Se la terra a toccar {'altro l'aita; 
Ma se dei flutti infuria la tenzone 
Di total sente l'anima allibita, 
E pei suoi cari è l'ultimo pensiero 
È del Belgio cittade il mio primiero. 

X 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti 0 camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate,' 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città » Provincia. 

Il più gran tappeto del mondo. 
Lo haano fabbricato p e r l a regina d'In­

ghilterra a sarà posto nella sala « Water­
loo Chambre» al castello di Windsor. 

È lungo 25 metri, largo 14. 
È stato tessuto da 18 assassini detenuti 

nella prigione di Agra. 
È un lavoro straordinar.o e bellissimo si 

che ai detenuti, sarà diminuita la pena. 
Si calcola che ci siano voluti 60 milioni 

di punti di ago. 
Il disegno è magnifico. 
La regina ha ordinato due tappeti simili, 

ma più piccoli, per l ' imperatore tedesco, 
dopo di che probabilmente i due detenuti 
saranno condonati del tutto. 

X 
Un divorzio pei solini troppo miti. 
Nsn è ancora sopito il chiasse pel divor­

zio della nipote di Victor Hugo, col figlio 
di Daudet - che già nei circoli aristocra­
tici londinesi si ausurra di un'altra rottura 
di matrimoni» destinata a sollevare gran 
rumore. 

E se la cosa accadrà, come pare oramai 
inevitabile, l'eco, se ne percuoterà anche 
nèWMgh-life straniera e presso quella buo-

Quella precedente: 
Par-o-l'-a 

LA FORIHCE 

P pv3NACA V E N E T A 

La chiusura per 1 versamenti del 1815 sarà 
al 15 di agosto, 

La detta Commissione fu poi incaricata di 
fissare l'epoca delle Corse a di farne il rela­
tivo programma. P. M. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del Comune) 

B a t t a g l i a IO. 
Un annegalo. — Ieri nel pomeriggio fu 

visto a galla nel canale della frazione di Mez-
zavia, nn cadavere che pescato, fu raccolto 
nella cella mortuaria del Cimitero di Battaglia. 
Oggi intervenuto sul luogo le Autorità fu con­
statato èssere il cadavere di un fornaio d 
costi, e trattarsi di suicidio, ancora dai 25 gen­
naio p. p. 

Pare che per ragione di dissesti finanziari 
sia avvenuto il fatto. 

Pu sul luogo anche la famiglia del suicida. 
Mostra un'età d'appena 30 anni. Era spo­

sato da parecchi giorni. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Rovigo , 8 . 
Ieri si è 1 adunato il Consiglio della Società 

Ippica provinciale; presiedeva il commendator 
Ercole Sgarzi. 

Venne approvato il consuntivo 1894, che 
risulta : 

Attivo L. 13,499.89 
Passivo » 10,223.98 

Residuo attivo L. 3,275.91 
Pù nominata la Commissione per la forma­

zione del preventivo 1895, che risultò com­
posta dei signori : Sgarzi comra. Ercole, pre­
sidente - Baroni, Avezzù, Vianello, Nagliati a 
consiglieri - Campo nob. Antonio, a segre­
tario. • ,.,. 

CROIACA DELLA CITTA 
Pel 14 Marzo 

Ricorrendo il l i Marzo l'anniversario del 
natalizio di S. M. il Re, alla mattina in Prato 
della Valle, il sig. tenente generale comm. Bi­
gotti, passerà in rivista alle ore 12 le truppe 
qui di presidio. 

Le truppe saranno sotto il comando dol mag­
gior generale eav. Cobianchi. 

Alla sarà le vie e le piazze principali sa­
ranno illuminate straordinariamente. 

Suranno pure illuminati tutti gli edifici mi­
litari e pubblici. 

Alla sera, grande serata di gala al teatro 
Verdi cou illuminazione a giorno a"5 cura del 
Municipio, Interverranno le autorità. 

Prima dello spettacolo la banda cittadina 
suonerà la marcia Reale. 

Anche al teatro Garibaldi avrà luogo serata 
di gala. 

adunanza democratica (?!) 
II Gazzettino di questa mattina ci dà Pan-

nunzio di una adunanza preparatoria ch'ebbe 
luogo ieri verso le 3 pom., tra le varie fra­
zioni del partito democratico per ! a prossima 
lotta politica. 

Il Gazzettino h'à. fatto bene di darci l'av­
viso del gran fatto, perchè 11 pubblico non se 
a' era accorto. 

Quanto a frazioni siamo perfettamente d'ac­
cordo; non si tratta altro che di frazioni, 
quando non s! tratti di fazioni. 

Ma il Gazzettino non ha voluto lasciar pas- l 
sarà l'occasione per dare la sua frecciata, per 
fortuna inocua, alla candidatura Colpi,, che 
raccoglie sempre la grande maggioranza dei 
voti cittatìini ; e fa rimprovero al Golpi Òi es­
sere apologista del Ministero Orispi (?) Ohi ha 
letto il discorso Colpi alla Savoja sa che 
Hglì non fu apologista del Orispi, ma ne lodò 
gli atti che tutte le persone di buon senso 
devono lodare. 

Il Gazzettino chiama il governo di Orispi 
governo immorale?!.,,. Forse il governo mo­
rale del Gazzettino; anzi - senza il forse - era 
quello di Giolitti. 

Del resto ripeteremo anche noi il motto già 
in voga fra i democratici patavini: Arrive­
derci a Filippi. 

A questo proposito ci scrivono: 
Ieri in un locale della città si riunirono pa­

recchi rappresentanti del partito socialista, ra­
dicale e progressista per costituire una società, 
con iscopi e tendenze antiministeriali. Data 
la dissonanza di idee, t'assemblea nulla potè 
concludere. ______ 

ÀncoraJejTOspitale 
Trascinare per (orza e per volontà d'altri 

una polemica, che riesce incresciosa è, tal 
cosa per noi, die non vorremmo più mai 
ripetuta. 

Eppure il Veneto ci spinge a riprendere 
la penna e l'avremmo fatto ieri stesso, se lo 
spazio ce l'avesse acconsentito. 

Benedetti incidenti dell'Ospitale, a quante 
versioni mai possono dar libero aditoI 

E il Veneto piglia per cento suo le peg­
giori e quando si tratta di censurare non 
bada alla piccolezza dei-fatti e gli incidenti 
più meschini, notoriamente possibili in ogn-
grande Istituto, servono all'organa di Via 
Gìgantessa per mettere nel pubblico il ma­
lumore e diffondere il diseredito a carico 
dell'Ospitale. .1 ; , 

Ma i' fatto peggiore era l'accusa dell'ub­
briaco rifiutato. ,,. . 

E il Veneto non s'arresta allo svarione com­
piuto e quasi noi non si stimasse il dott. 
Rizzo, che è per tutti persona apprezzatis-
sima, .cita l'autorità di questo medico nel­
l'intento di confondere le cose. 

E non s'accorge il Veneto, .qnant'è facile 
rispendergli: i fatti a nei hanno datò ra-
glone e, se egli vuol dei medici a conforto 
delle tesi sostenute, quelli dell'Ospitale, 
dagli assistenti all'ottimo doti. Sotti, hanno 
divèrsamente giudicato. 

Dunque maggioranza e circostanze stan. 
no per noi - perchè adunque si continua! 
Da vìa Gigaritessa parte torse là lotta, p« 
suffragare le aspirazioni altrui - noi ci ac­
contentiamo di mettere in guardia il pub. 
blico e per conto nostro, senza.raccogliere 
personali allusioni, facciamo punto finale. 

Ed è logico tutto ciò, perchè a chi non 
vuol intendere ragione, nemmeno il più 
saggio di questo mondo può far mutare di 
proposito. 

Figuratevi poi se, oltre la cocciutaggine, 
c'è negli ispiratori degli avversi pareri ij 
personale ambizione! 

I s t i t u to T e c n i c o 
Abbiamo visitati i lavori ohe alacfemenl 

continuano Bell' antica chiesa _i S. Rosa pai 
la riduzione dì quel locale ad usò scuola ili 
adibirsi al nostro Istituto Tecnico. 

Gli operai addetti sono parecchi e così in 
brevissimo tempo avremo nuovi comodi per 
gli studiosi. 

La spesa - e lo si sa - non è indifferente, 
ma data l'urgenza del bisogno, fu saggio ve-
Dire ..ad un ultimatum, in quell'Impresa^ 

S p e d a l e civile Jd P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mese di febbraio 

1895: 
- Spedale Cliniche Totali 

Esistenti al 1- di 
febbraio 1895 N. 506 101 601 

Entrati nel corso di 
febbraio 1895 » 322 74 396 

Totale N. 
Usciti 0 morti nel me­

se di febbraio » 

828 

310 

115 1003 

90 400 

Malati al 28 detto N. 518 85 603 
PRESENZE 

: 1894 1895 in più mono 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 6504 6593 89 — 
Presenze poveri » 9345 10541 1187 — 

Totale N. 15858 17134 1276. — 
.*. 

L ' a s s e m b l e a del ia « M o n a r c h i c a » 1 
Venez ia . 

Rileviamo dalla relazione dei giornali di 
Venezia, su quella assemblea della « Monar­

chica », che fu assai tumultuosa. 
L'Adriatico parla di interruzioni, di ap­

plausi, ili approvazioni, di disapprovazioni, di 
apostrofi, di insolenze e di urli ; scusate se i 
poco! 

Quanto alle conclusioni, mentre dagli unis 
afferma che gli anticrispini si dimostrarono 
in maggioranza, gli altri affermano tutto il 
contrario. ' 

Tutto sommato la situazione politica " 
corpo.elettorale veneziano è, finora, tutt'altro 
ohe chiara. ' " -. ' . 

P r o c e s s o D o n a t i - M a n t o v a n i . 
Oggi alle t-ré 10 ebbe principio il 

contro il dott. Vittorio Mantovani, accusato, 
su querela dell' avv. Donati, di diffamazione. 

Il processo desta vivo interesse. 

R i n g r a z i a m e n t o , 
Ricorrendo l'aniiiversario ' dalla morte dei 

sempre compianto Gamba cav, Ulderico l'esi­
mia signora Gina Scorzini Gamba frolle anche 
quest'anno, con quell'animo,che la distingue 
fare la generosa offerta di lire 100 ai poveri 
di Brugine. 

A dimostrazione di compiacimento, nella 
tristissima stagione che pur troppo lo spettro 
orribile della fame batte alio porte dei poveri, 
ella è benedetta ovunque nel nostro paese. 

I preposti a quest'opera Pia fedeli inter­
preti dei poveri beneficati rendono pubblici^ 
vive grazie. 

. ' • ' . . • • 

Al Circolo «Giac in to G a l l i n a » . 
Una eletta schiera di graziose signore, e si­

gnorine rendevano, iersera, maggiorraenli 
simpatica la sala dei .Colombini. 

Riesce proprio un vero piacere passare un 
paio d' ore fra quei- bravi dilettanti e qiwl 
gaio pubblico, 

Iersera diverti molto quella briosa commi 
dia del Salvestri : Fatemi la corte, ip'osta i 
evidenza da quei cari dilettanti,! che sono 1» 
signorina Peretti Amalia e il signor Norberto 
Manfron che recitane veramente bene, tanto 
ohe fra essi ed il pubblico nasce costante, dirò 
così, una correute simpatica. 

II Manfron con quella naturale verità che 
lo distingue recitò il monologo • l'fiaschi.-
dello stesso, 

La scelta del monologo non fu, invero, 
tanto felice ma con Manfron ohe vi recitava., 
tutto passa. 

Bene gli altri. 
*̂ * 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . 
Un nostro telegramma particolare ci annuii' 

eia l'esito splendido testa ottenuto a.-Milano 
dal .baritono concittadino signor Massimo Sca1 

ramella. 
La prima del Ballo in Maschera al teatri 

Manzoni ebbe successo splendido. 



Il nostro Scaramella suscitò un fanatismo 
straordinario e riscossa applausi incassanti j 
dovette bissar la romanza. 

• V 
p e r gli emigranti . 
Il ministero doli'Interno avverte cne la so­

cietà « La Veloce » ha sospeso la partenza del 
piroscafo «Rosario» per l'emigrazione gra­
tuita al Brasile, partenza che doveva aver 
luogo II giorno 12 andante. 

016 per norma degli emigranti, 
. % 

Piccolo ^incendio. 
Alle ore 11 e mezza di ieri nel negozio di 

ombrelli e chincaglierie della signora Trava­
gliai vedova Bonetti, in Via S.Lorenzo, scop­
piava un piccolo incendio. 

li primo ad,accorgasene fu il sig.Brigenti, il 
quale aiutato dai DelsgatìPagani evitale e da 
alcuni cittadini con diverse secchie d'acqua 
ottennero di spegnere le fiamme.. 

Accorsero pure I pompieri, dando tosto ma­
no allo spegnimento. 

I nostri elogi speciali al delegato Vitale, il 
quale con sommo coraggio fu il primo a get­
tarsi nella stanza dove trovavasi il fu»co seb­
bene un denso fumo lo avesse costretto tro 
Tolto a tornare Indietro, 

Vennero distrutti una cassa di ventagli, una 
pcltrona ed altri oggetti pel danno di circa 
lire 600. 

La danneggiata è assicurata. 
Fu vara fortuna, che il fuoco scoppiò di 

giorno; se fosso accaduto d| notte, sarebbero 
certo avvenuti gravi sinistri. 

X 
— In questo momento ci arriva da Rubano 

l'annunzio di un gravissimo incendio. 
Daremo domani esatti particolari. 

' **« 
Giornalismo. 
Il Comune. Abbiamo ricevuto il primo nu­

mero di un nuovo giornale omonimo al no­
stro, e'Che si pubblica in Belluno due volte 
la settimana, il mercordl ed il sabato. 

Il suo programma è essenzialmente ammi­
nistrativo, e trae occasione della sua compar­
sa dalle prossime elezioni amministrative in 
quella città. 

Auguriamo al nuovo periodico buona for­
tuna. 

. * . 
Nuovo giornale. 
Siamo pregati di avvertire il, pubblico che 

sabato p. v. uscirà il nuovo giornale settima­
nale diretto dall'avv. Michelangelo Fanoli, in­
titolato // piccolo, Bacchiglione. 

Sarà organo d'opposizione all'attuale mi­
nistero. ? - '- • -

.*. 
Un ladro arrestato. 
Gli agenti di P. S. dietro accurate indagini 

arrestavano ieri certo Mezzalira Giovanni da 
Vicenza mentre passeggiava in Piazza dei 
Frutti, quale autore di un furto di polli l'al-
tràjnotte a Ohiesanuova. 

m 

Un ferito. 
Venne condotto all'ospedale certo Bagagiolo 

Emilio, p-ir una grave ferita alla testa ripor­
tata da una caduta mentre era un po' al­
ticcio. 

. * . 
Bollett ino degli oggett i trovat i 

e depositati all' Ufficio Economato municipale. 
Per la seconda volta 

Un paio calze. 
Un anello di metallo. 

»*. 
Funerali . 
Sulla salma di chi ci è rapito a soli 17 anni, 

nessuna parola di conforto; no.m rimunerila il 
pianto I 

La più sincera commozione seguì all'estre­
ma dimora l'alunno di questo Liceo 

Cantoni Livio 
! buono, studioso, l'idolo della madre sua. 

I di lui compagni di scuola, spinto da gene­
roso pensiero, vollero portare a braccia la 
salma del lord diletto condiscepolo, dalla casa 
alla chiesa; indi il funebre corteo si spiegò lm-
lonentissimo per tutta la via degli Eremitani. 

Precedevano i sacerdoti; poscia veniva il 
«arro,'su cui posava la bara, adornata da splen­
dile corone; bellissime quelle dei genitori, del 
fratello Nestore, degli studenti di Liceo ed ai 
mici, degli impiegati finanziari, degli inge­
gneri ed impiegati straordinari^ dell' Ufficio 
Tecnico, della famiglia Vanzettj e dell'in». Co­
stantini. Commoventissima l'epigrafe, dettata 
cui cuore, dall'amico Emilio Milani. 

In mezzo a moltissime torcia seguivano i 
compagni con la bandiera di scuola mesta­
mente ripiegata, il prof. Bassi, rappresentante 
il Preside a gli altri professori, gli impiegati 
finanziari e dell' Ufficio (Tecnico, ove è capo 
il padrino dell'estinto ring, f o v . Celestino 
Rovesii, e moltissimi amici. 

alla Porta Savonarola pronunciarono paro 
I» di lode e di rimpiànto/ispirate alla più fl-
M delicatezza, gli studenti Giovenale Giacomo 
« Oassiani-Ingoni nob. Attilio. 

Chissà che l'eco affettuosa di cosi espansiva 
dimostrazione possa lenire In parte almeno lo 
strazio Ineffabile della desolatissima madre, 
all'ottimo fratello e dell'affettuoso padrino 
•W' infelicissimo Livio. 

CORRIEREJIW ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

Ieri sera fu il trionfo della Mariani colla 
Signora dalle Camelie ; e chi conosce la 
produzione, chi sa quale entusiasmo desti 
Taresina-Mariani, trova giustissima la nostra 
ammirazione. 

Non parole adunque - non parole inutili 
di fronte a questi trionfi : il giudizio del pub­
blico è sovrano, 

E noi presentiamo a Teresina Mariani i no­
stri mirallegro, cordiali, entusiattici. 

IL FAUST 
AL T E A T R J ) G A R I B A L D I DI T R E V I S O 

{Nostra Corrlnpondensa particolare) 
(BERGAMASCO). A esser sincera, imparziale, 

elevata la critica dovrebbe astenersi, in com­
petenza di musica, dal giudicare sempre dal 
risultato della prima rappresentazione. 

Il compianto D'Arcata, ne avea, in ilio tem­
pore, propugnata strenuamente l'idea, e in 
molti casi al postutto frittane un canone. E, 
si badi, indiscusso, irrefutabile, che la pre­
miere per gli esecutori è l'incognita formida­
bile, che li fa vacillare, impallidire, Un nulla 
può, infatti, decidere o della vittoria 'o della 
disfatta, può contribuire senz'eccezione, im­
mediatamente, ad assicurare le sorti più ó 
meno fortunose di una stagione musicale. 

L'ambiento, la collettività del pubblico (alle 
prime più guardingo, meno espansivo, più 
sottile analizzatore) il timore innato e spesso 
riflesso, le disposizioni molteplici, il tempera­
mento dell'artista, che 'affronta la [platea, e 
attende il responso implacabile, in una giusti-
ficatisslma agitazione, il giudizio sovrano che 
è sentenza recisamente,costantemente3inappel-
làblle, tutto queste cause col legate ad altre 
che ometto, non dovrebbero permettere, non 
permetterebbero di formulare è® abrupto, un 
resoconto dettato con coscienza, per la verità 
è per l'arte gloriosa. 

Ma io" non mi taccio, tanto che non si creda 
m'arroghi la supremazia di mutare norme e 
costume. 

Seguo così l'esempio dei colleghi, e siccome 
dello impressioni discordanti, vane e talflata 
irreflessive, precipitate del pubblico, non in­
tendo,' hèvogito, uè posso usarne, mi limiterò 
a donneare le mie. 

E dirò, per non ingenerare equivoci, ed es­
sere coerente a me stesso, ohe il successo non 
fu dei più entusiastici. 

Premésso l'esordio stilizzo rapidamente, a 
grandi linee, ì dettagli della cronaca serale. 

Platea, palchi, loggìe, piccionaia gremite. 
V aspetto della Sala è seducentissimo. V è 
tutta l'elite, trevisana. In un palco di destra, 
noto, ammirandola, una magnifica figura di 
bionda, avvolta in una poetica vaporosità di 
pizzi antichi. 

Alle otto e mezzo il teatro è al compioto. 
Il maestro Avena, attacca il preludio. Il pro­
logo ò ascoltato attentamente, nel più pro­
fondo silenzio. 

Il tenore Ridetto (Faust) riscuote un pri­
mo applauso. La sua voce fresca, ha modula­
zioni finissime. Le note di petto, negli acuti, 
decrescono, s'ammorzano: però, si badi,' uon 
ho constatato nessuno sforzo. Il canto fluisce 
sempre' spontaneo, soltanto un po'! illanguidito 
nella nota saliente," 

Ottimo il Lombardi (Mefistofele) - e vec­
chia conoscenza. Gli anni sono passati e lo 
ricordo ancora nella pienezza potente dei suoi 
mezzi e dei suoi trionfi. Ora la voce ha per­
duto un po' del suo coloro, della sua vita, 
della sua robusta intonazioni?, supplita da una 
grande padronanza di scena. 

Due chiamate finali. , 
Nell'atto,iprimo il giovane baritono Federici 

conquista, fino dalle primo battute, le simpa­
tie del pubblico. Dà un rilievo assai spiccato 
al fraseggiare. La sua voce, uon del tutto svi­
luppata, uè disciplinata dall'esperienza, la mo­
dula con un sentimento aristocratico, quasi 
femminile, li Federici è un appassionato del­
l'arte sua, a vive estasiato di lei, tanto fatalo 
tanto sognata: s'eleva alla vivida fresca sua 
ispirazione, orid'io, senz'essere adulatore le­
zioso, gli predico un'avvenire invidiabile. An­
cora un po' d'anni, ancóra un po' di cor­
retta Scuola, (e come allievo de! Conservato­
rio' di Milano se la deva imporre), e passerà 
di trionfo in trionfo, ascendendo, orgoglioso, 
su, a toccare la vetta su cui sfolgora la ma­
gica parola : Excelsior. 

Così con la nota d'entusiasmo suscitata dal 
racconto di Valentino, di cui si ò voluto il bis 
si, chiudo l'atto con un debole accenno d'ap­
plauso. 

Calorosamente rifasteggiato il Rioletto, nel­
l'atto secondo, nella carezzevole suadente ro­
manza «Salve dimora, casti e pura » 
L'ovazione è iterata. 

SI saiuta con un battimani d'incoraggiamento 
la Roncagli, nell'aria soavissima dei giojelli. 
Il timbro dalla voce limpida, sufflci entemente 
pastosa, è un po' povera dì vocalizzi, distrette, 
di sfumature geniali. Nelle successive rappre­
sentazioni, spero, acquisterà una maggiore 

scioltezza e più possesso sconico. L'atto ter­
mina bene con il duetto idillico, sveltamente 
fuso, fra Margherita ,e Faust, Lenta cala la 
tela, mentre Meflsto 11 grande Malo irride, 
beffeggia con satanico ghigno su la grande 
passione I 

Nell'atto terzo il Lombardi, la Roncagli, e 
sovra tutti il Federici, interpretano la loro 
parte efficacemente. S'applaudono. La morto 
di Valentino impressiona. Il Federici è chia­
mato al proscenio due volte, Isolatamente, fra 
una salve di bravo. 11 quinto atto completa il 
dramma lirico di Qounod, e il buon successo. 

Ma Siehelf 
Oon singolare perizia il maestro Avena ha 

diretta l'orchestra, ottenendone una fusione 
omogenea. Non fu applaudito, e II pubblico ha 
fatto male. Io, comunque, gli rivolgo la min 
parola d'encomio convinta. 

La messa in scena molt'appropriata. Icor i 
discretti. Avrei desiderato più conformità di 
voci. 

Qualche stonatura fu inevitabile: e la con­
stato. 

Ho voluto essere sincero fino allo scrupolo, 
senza preconcetti, e fido, nelle repliche suc­
cessive, in un aflìattamento migliore. 

Perdonate alla tròppa mia franchezza, allo 
ipercritico atrabiliare... c'è di mezzo il genio 
di Gounod. 

* * 
- L a « Manon » di Massenet 

a Trieste 
Telegrafano da Trieste in data di ieri : 
«Il successo della Manon-di Massenet al 

Comunali ha superato iorsera tutte le previ­
sioni. La Ballincioni e il tenore Garbili furouo 
acclamaiissimi 'nelle parti di Manon e Do 
Grioux. Venti chiamate,. 

L'opera ha sollevato deciso entusiasmo. L'e­
sito della stagione di quaresima è assicurato. » 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi. —• La drammatica 
compagnia PALAOINt-ZAMPlERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà: 

La moglie innamorata 
Ore 20.30 (8 e 1|2). 

Ringraziamento 
La famiglia Marcato, vivamente commossa, 

ringrazia tutti coloro che vollero in vari mo­
di onorare la memoria del suo amatissimo 
capo, e prodigarono, ad' essa cure e conforti in 
oecasione del nuovo gravissimo lutto che ì' ha 
colpita; prega di scusare le involontarie om-
missioni. 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PADOVA E PROVINCIA 
PRESSO I,A 

premiata Vetreria Pietro Cimegotto 
P A D O V A - Fuori Porla Codalanga 379 - P A D O V A 

DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
'(Capitale àboiale L. 806,006 Interamente versato) 

Produzione giornaliero W e n i i i n i l a b o i * a g l i « 
• B o t t i g l i e d' ogni forma di vetro nero, misto, chiaro e mezzobianco 
l i a m i $ ' i A i i o forti per trasporti uso Beecaro 
• B o t t i g l i o n i nudi e viminali e I l j i r a i i 
S f o t t i g l i i e per l'applicazione del tappo meccanico. 

HT.fil. Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni por 
acquisti importanti. 

PREZZI DA NON TEMERK CONCORRENZA 948 

Sono smen t i t i t u t t i i dissensi in 
seno del min i s t e ro , dei quali vengono 
sparse ad a r t e le notizie dui giornal i 
d'opposizione. 

Nostre informazioni 
Discorso Palberti 

T a n t o chiasso p v n u l l a ! Mano di 
nul la . 

T u t t i i dispacci e le cor r i spondenze 
da To r ino annunz iano il comple to fia­
sco del discorso Pa lher t i a l b a n c h e t t o 
di Lanzo. 
• Ques to onorevole che si e r a fatto 
cen t ro della opposizione piemontese 
cont ro il minis tero non ebbe nel suo 
discorso che dei luoghi c o m u n i e delle 
vacu i tà insignificanti . 

A Montec i tor io le prime notìzie su 
quel discorso des ta rono una s u p r e m a 
i la r i tà . 

E che i lar i tà nul l 'a l t ropossa e s se re 
basta il fatto che fra gli aderen t i al 
banche t t o di Lanzo vi furono d e p u ­
t a t i che c o n t e m p o r a n e a m e n t e si sono 
d ichiara t i fauoii del minis tero e 
dell 'opposizione ! ! ! 

L a Tribuna osserva g i u s t a m e n t e 
che il banche t to di Lanzo non ha 
f-itto che r ip rodur re la confusione 
della sala rossa. 

Meno male . 
P a l b e r t i nel suo discorso r i conobbe 

qua lche benemerenza nel presente mi­
nis tero . 

Quan t ' i degnaz ione! 
Quelle benemerenze si r a s sumono 

così: r ivoluzione sociale soffocata in 
Sicilia e in L u m g i a n a ; e le condi­
zioni del credi to g r a n d e m e n t e miglio­
ra te dal minis te ro Crispi. 

Not iamo che f ra , gli a d e r e n t i a l 
banche t to di Lanzo sono compresi i 
deputa t i venet i Tiepolo, T reves , P a -
padopoli , Zabeo e 'I «echio. 

E l 'onor . Aggio ? 

Fece o t t ima impressione nel pub­
blico la notizia delle r i n c o m p e n s e di­
s t r ibu i t e alle t r u p p e d 'Africa per le 
ult ime vi t tor ie specia lmente que l la 
delle medagl ie alle bandiere che pre ­
sero pa r t a al la lo t ta . 

Ultimi Dispacci 
Gioie di famiglia 

TORINO, 11, ore 10.43 
S. A. E. in duchessa Isabella di Genova 

ha partorito ieri un principino. 
La graziosa Du hessa ed il neonato stanno 

benissimo. 
Il Re fu informato telegraficamente. 

Prelet t i 
(B) ROMA, 11, ore 11 
L'on. Crispi ho ricevuto ieri diversi pre­

fetti, tra i quali quelli di Milano e dì Bari, 
che ripartiranno subito per le rispettive 
sedi, 

Bollett ino Militare 
(B) ROMA, 11, ore 12 

Nel bollettino militare, che uscirà il 13 
corrente saranno pubblicate le onorificenze 
e le promozioni pei militari, che si distin­
sero nell'ultima campagna d'Africa. 

GSSEEYAXORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 13 Marzo 1894 
a mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 rn. 9 s, 85 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 22 s. 26 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorolofliche 

seguite all'altezza di, metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio dui mare 

IO Marzo 

Barometro a 0' mil. 
Termometro cautigr. 
Tensione dei vap. acq. 
Umidità relativa. . . 
Direzione del vento . . 
Velocità chil. orar, del 

vento. .;••;•. . • • 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 

7C0.7 
+ 3.9 

4.9 
80 
N 

5 
cupert. 

Ore 
15 

Ore 
21 

760.0 
+ 6.9 
4.0 
61 
NE 

6 
eop. 

759'0 
+ 6.9 
6.5 
78 

rME 

13 
cop. 

Dalle 9 del 10 alle 9 del 11 
Temperatura massima + 7.2 

» minima + 3.9 

P. BKLTRàMB, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

L'EMULSIONE SCOTT è destinata ad ooouparo 11 
posto dì preferenza nella cura delle malattie della 
infanzia. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'EMULSIONE, SCOTT non vien mono nella pra­

tica allo promesse dei suoi componenti ; ipafosflti ed 
olio di fegato di merluzzo. Pare anzi che il loro con­
nubio, oltre al rendere l'uno e l'altro meno sgrade­
voli e più. toltarabUl, accresca le virtù, riparatrici di 
entrambi. 

Tale preparazione o destinata ad occupare un bel 
posto nella medicina infantile e fra 1 presidi ricosti­
tuenti. 

Milano, 26 settembre 18^5. 
Prof. GAETANO STIUMBIO 

M "SUZZARESE 
SOCIETÀ COOPERATIVA 

contro i danni della Grandine 
Rischi assunti nel decennio 1884-1894 

L. 44.730.971.00 
Premi esatti id. » 1,877,309.2,1 
Sinistri pagati id. • 860,857.12 
Restituite ai soci id. » 429,701.09 
Fondi sociali dì Riserva, di 

garanzia e di previdenza » 702,976.78 
Rappresentante in Padova 

signor R I C C I A R D O S A L V A D O R ! 
Piazzetta Pedrocohi N. 562i> 

945 

MALATTIE 
interne e nervose 

Oot t . F . t,USS,4WA 
Prol . di Patologia speciale medica 

nella R. Università di Padova 

lutti ì giorni dalle-ore SI alle S S 
Padova - Vìa S. Eufemia N. 2989 - Padova 

879 

Malattie della pelle 
e V e n e r e e 

il Doti. Daria Faljris 
Diret tore del Dispensario Celt ico 

dà consultazioni private 

tutti i storni 
dalle 9 alle IO e dalle 1 4 1 ( 2 al le 15 1(2 

in Via SPIRITO SANTO 9 8 2 A 

Le inserzioni nel 

( 

Catalogo illustrato 
il solo ufficiale) 

della ' 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE D'ARTE 
DELLA CITTA PI VENEZIA • j S Q ^ 

che avrà luogo nel corrente anno in Venezia 
dal 22 Aprile al 22 Ottobre si ricevono 
« B i s e l u s i v a i r a e m t e dalla Casa HAASEN-
STEIN e VOGLER, Vìa Spirito Santo 982; 
dalle Case consorelle di Venezia, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, e 
dai propri incaricati muniti di speciale 
autorizza/ione. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

«.—(•) — 7,8 — 10,34 - 15,- 18,28(..) 
(•) Da Dolo, — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,F>4 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti 1 treni faranno un minuto ài fermati) 
n prossimità al Oaffs Commercio a Doto. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,50 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,60 

SEGALA DAVIDE 
Via S . M a t t e o PADOVA Via S, M a t t e o 

Bazar di Libri usati 
Grande assortimento di libri del 1S09 

di varie specie 
Tiene ancora libri scientifici moderni 

e Romanzi 
il tutto a prezzi da non temer concorrenza 

Si danno Libri ini iattura 
per centesimi 1® ciascun» 

930 



T i r l ì T T i u n z i rivolgersiIgli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHEIN & VQGLER Via Spirito Santo, 892, Padova; 

VOLETE LA SALUTE?! 

disonesti speculatori 
inptinsrido 3a buMia fetìe del- pii'b'blico, sfruttatori dèlia fama 

universale ohe meritamente gode il V e r r Ò r C h l n A -

B i s l e r i , provarono il rigore dello leggi ; — chi vuole un 

liquore veramente ricostituente, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino Ferro China Ulster! ; trovasi da tutti i 
buoni confetti in liquoristi, droghieri e farmacie: ,. bevo in VOtETE DIGERIR BENE Y? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffo e come bibita coli' Ac<iiMl «li I V ó e c r a V i u l i r a , 

la quale è pura, leggermente mineralizzati, gazosa, inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

QUAR SUCCESSO 

il 
u 

9 
s 

S A P O N I L I Q U 1 D I P ,P E\ T O I L E T 

L J Q U B D T O • J L E T "S O À P 
A few drops sufllcìeiit for an nbundant Luther 

Guaranteed to be macie from the Purcst, and, »t the srime time, the Costiiest Ingredients and, 
combinbg a far largar perccntage of glycerina tlian is possible in hard Soaps, ita elicei on the 
Skin is thereibre rendered douhly cflìciioious. . ' •> ' ,, 

Delicately Per fumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS, DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleasion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C, Retai! \ s. Cd. and 2 s, « d. bottle 
Wholesale of Proprletors 

The Mouilla Liquidi Soap Company LtcS 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

LIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

J, S E R R A V A L LO 0 1 T R I E S T E 
p r e p a r a t a a. ffredd» c o n f e g a t i freschi e « c e l i » im T e r r a n u o v a <T A m e r i c a 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM-
B1JS1 ed agli ADULTI DEBOLI si trova genuino, dal seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia Luigi Cornelio 
flniiardiii'Mi dalle contraffazioni èfl iuiHaxioni 675 

,' 

ET V 
I mxam 

gpecialila dei J3"" t a i - t e i l i 
Fornitori di S. M. 

JSt-jc a n c a 
il JR'e d'Italia 

di MILANO 

/ SOLI CHE JVE POSSEGGO!/» IL VERO E GENUINO PROCESSO 
e Medaglia d' Oro e Gran Diploma (V Onore 

alle Esyesijiotii di Firenze 48M, LoMra.l8G2, Parigi 48U7, Vienna1875, Venezia 487S, Filadelfia 1878, Parigi 1878, 5 HJ 
Sydney > ruxelìes 1880, Melbourne Ì881, Milano 1881, Nizza 1885, ferino 1884, Anversa 1885 51. <£. 

tornirò 1888, Barcellona 1888, Parigi ISSI), Palermo Ì8B%, Oenova 1892 «• <g 
.Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura,1 Industria e Corani., Roma 1892 5 3 , 

iStìj"; Gran Diploma di I. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 S M 
is- MASSIME O N O R I F I C E N Z E -C3 H i 

v:iVff L' uso <H1 Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per££$ 
ìlcbloSÒflV J ìzhbrì intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbé^:tr 

.-/Tesolo, t K&X® k generalizzare l'uso, ed ogni Famiglia farebbe bene ad esserne provvista. £oftr 
,*.M i 0 ilqsei. • composlo di ingrediènti vegetali, sì prende mescolato.coìl'acqua, col seltz,;>sF 

:iScf ' r.:it 0 col fi ' '. Correggo l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola .1' appetito, fa-g 
.i digestit/ è sommamente antinervoso e sì raccomanda' alle persone soggette al mal > 

\ di ,'x » «aco, oap« «ri ,e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel » 
I males. lira prefetto dallo spleen. Molti accreditali medici sostituiscono già da tanto tempoo 

l'uso aA Fe.net-Bi'àhca ad altri apiari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti' 
garantiti Ai certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 -p Piccola L. 2. 
Guardarsi dalle conirnfl'aziijn< 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del-ood C. F. HOFER e 0. ~ GENOVA 304 

•i--i-

miMrWMttlllA£GUnAP!fiGA 
\ abbriva Germanica al servizio di S. M. 

GIUSEPPE BASSI f u Antonio 
Venezia — H. Marco Frezseeria 158^ — Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Sifluore 
Con ana punta di platino L. 20.— a L. 23.-
Con due punte 

» 32.— • 3B.^ in elegante astuccio. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 12», 130, 138, 140 
a Pippistrello L. 40.— | , con bavero Velluto, di seta 

'con mantellina » 50.— j L. 4.B01 in più 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

'•'••' S N 0 W - S H 0 E S per signora » |ì.-

(SCARPE DA NEVE) 
' uomo L..16.-
' signora» IS.-

T U B I r>i ooavcnvc^. 
qiialtà speciale per Cantine e Stabiìimenti 'enologici, per gaz, 

, Gabinetti chimici, ecc. ecc. •_ •; t . _; 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 

TAPPET cerat i ed a base di sughero ( l inoleum) 
per stnze, corsie toilettes, ecc. ecc. 830 

Milano - FK^TKLLl IN.GEONOL'l — Corso Loreto 45 
St-BII.IMENTTO AGRARIO-BOTÀNICO 

FOR&SAZ50NSM3I PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi L. 2 al kg. •— Per terreni irrìgui o molto umidi i . 2 al kg. 

QUANTITÀ1 A SEMINARSI. - - Chilogrammi HO, per ogni: ettaro. 
Nei torroni loggcri o sabbiosi sarà lene aumèntaro la quantità portandola a Kg. 6 0 . 

l y f p n f ^ M S ì 'Mi | t r o s ' ° lignificarlo elio il 
m a i n a v a Miscuglio per praterie, acqui­

stato da qiicst'U/iìoio ha dato ottima prova. • 
Viadana, 29 novembre IS94. 

G. GRAZZI, Presidente del Comizio ; Agrario-' 

pAiMi» Il isultato ottenuto nella semi-
u u u i u nfigiono delle. Scarpate dogli ar­

gini costituite da materie euiaen'tem sto sab­
biose, da me eapcriuicntato col vostro Mi-
souglìo per. praterie asciutte ini In dato que­
st'anno, un ottimo risultato, quantunque nella 
stagiono in cui venne eseguita non si eb­
bero ebe raro pioggie e di brevissima du­
rala. 

Colico, %7 novembre 094. 
G. GALLI. Ingegnere Capo Riparto Strado 

Ferrate Meridionali. 

T lì TI li n ^ ' Stìme P e r '1® fwmazìaìni di 
l u i l l i U . p-atÉrie mi,ha dato ot t imi r i ­

sultati. I prati dove ho seminato il Miscuglio-
della-Casa Ingegnali sono superiori agii altri 

e per qualità di orbo, o per q u a u t ì t à d i Dono. 
Vigoae, SS novembre 49194. -^ • 

Il Generale CLEMENTE CORTE 

A t a o o o n r i r i i Siamo lieti di potervi 
. W I B O a d i ì L i in informare cheiKg. 300 
di semente por Fonnazione dì praterie fornitici 
quest'anno diedero, come sempre.ottimi rìsul-
t ti e le trecento pertiche di prato formate 
con essi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto immensamente per la siccità straordinaria 
che ebbimo qui il al marzo, all'ottobre, sì tro­
vano attualmente in eoudiiioni fLoridÌBsime. 
• Novi Ligure 27'novembre 4894 
F. CATI ELLI, Dir. dell'Amia. Conte Mggio. 

T c l . U U < ' C s . noscore che l 'esito ottenuto 
col Miscuglio per fmmzionè di praterie (12 
ettari) ha dato ottimi risultati..;•.. 

Serra Brunamente 26 novembre 4894. 
VINCENZO BAZZTJCCHI, fatt. dell'Eco. Casa' 

Torlonio. 
iifìtlì'Y ^6*S0. assicurarvi che fino ad ora 
i l U H r * ? sono molto contonto'dol Miscùglio 

sementi da prato per i tre ettari di terreno 
sceeo. La .prateria mi ha dato a tutt 'oggi^re 
tagli di foraggio fresco, 

•Roma, 24 ottobre 189%. 
P.Ui NARDI, VacohMla vì.olo dullu Bollette 
14 

R o l l l l l i n •" Miscuglio .per prati jdioile 
D c H U I l U . jjuoni risultati sia in rjguar-ì 

do della germinazione, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto. . 

Mire, 14 noverai re J895. 
Presidente del Comizio Agrario. \ -

W P I Ì 7IJt -L'esUo ottenuto del Jl/w«ffftp 
vCU<£.\a per la formazione dì praterie 

dà voi acquistato la primavora scorsa, fu ol­
tremodo soddisfacente. 

Venezia, 44 novembre 4893. 
GIOVANNI SARTO, ag. dei Conti Papado-

poli. 
Ì V l l i ' i t i n ^ 1DÌSCI IS !i0 acquistato da y^ì 

por la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurare ohe ha dato un buon risultato,e vi 
assicuro che qualora avessimo- a faro altri 
prati torneremmo al vostro Miscuglio che ab­
biamo trovato il migliore. P . GRASSI 
Animi Conto 'Alda Annoili, Sonatore del Regno 

Cuggiono, 26 dicembre 4894. 

FflITflrfl- 1 MteWQtto some per forma*. 
' D " n i " zione di praterie, seminato 

noi prati di S. E il duca Sassari, senatore 
del Ilcgivn, ha dato risultati superiori per 
tutti i rapporti, ad og<n aspettativa': ^ciò 

ciò cho riconferma i'iri(liseuti!jiio efficacia dal' 
Miscuglio, genera Ime nto ri conosciuto da tutti 
quelli ohe hanno i( vantaggio d'usarlo. 

Difcenttìta, fi ti0ue«t6re 4SQ4. • • ; 
RIZZO.NI PAOLO, Amm. di S. E, il duca 

Massari. 

^nftnni IE Miscuglio spedito nella pri-
f ^ l l V U I i a - mavera. scorsa ha dato uno 

splendido risultato,'Il terreno h in collina, a-
soiutto e di fondo argillosp, e., sebbene sia il 
primo anno'pure ne ebbi duo tagli abbondanti 
e di ottima qualità- • 

Loreto, 22 pttobre 1892. : . , . . ' . . . , 
l ì . Amm. della Santa, Casa di Loreto ; 

UIC 

BadóVa 1895, Tipografia P. Sacchetto 


